
1856­Anno 1V.°N.°27. 

La Direzione degli Annali è nel­
l'officio della Compagnia Commer­
ciale di Koma por le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 

■ I M 

Sabato 41 Ottobre 

L'Officio e aperto dalle ore 9 an­
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe­
stivi di precotto. 

« FI sistema .delle assicurazioni è comparso; osso ha detto al com­
» merciante abile, al navigatore intrepido: Si, vi sono disastri sopra 
» i quali la umanità non può che Remore, ma quanto alla vostra for­
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la Vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 
» del mondo si sono ravvicinate. 

Corredo 

Li u GIHHCULI oi ROMA 
Unitali Cominci cialt ^lanttùtu 
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Si puhlicano per associazione al prezzo di Se. 2 all'anno per lo Stato, e di Se. 2. 50 per l'Estera La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Ilenia, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 

Ricordiamo ai Signori Associali che col giorno 15 
Ottobre scade il corrente semestre di associazione, 
e si pregano quelli che sono in ritardo a volerne 
eseguire il pagamento. 

SULLO STABILIMENTO DI COMACCHIO' 
( continuazione ) 

Altre e non indifferenti utilità sono poi quelle 
che derivano dalie saline, e di cui il sale né è la 
base, come sarebbe per esempio la soda , il sai 
di soda, il sapone, come pure il zollato di soda, 
di magnesia,*e di potassa, prodotti che si possono 
ottenere dalle così dette acque madri, secondo i 
recenti processi inventali da M. Balard ed altri chi­
mici moderni. 

In quanto poi a vantaggi fisici, questi si riscon­
trano nel notabile miglioramento dell'aria non solo 
ove esistono saline, ma in un raggio anche mag­
giore: imperocché credo che l'evaporazione del cloro 
che succede negli stabilimenti ove si confeziona il 
sale, essendo come ben si conosce fra i principa­
lissimi disinfettanti, possa questa causa servire egre­
giamente a rendere libera l'aria di quelle località 
dai nocivi miasma: e l'esperienza ha poi dimostrato, 
che coloro che si occupano ne'lavori salini, e che 
vi consumano la loro vita, finiscono generalmente 
in età avanzata," e rare volte di quelle malattie 
acquisite per effetto dell'infezione dell'aria. 

E parlando finalmente de'vantaggi morali, questi 
dipendono dal poter occupare operai, braccianti ed 
artisti , che abbandonati all'ozio e spinti dal biso­
gno stando vagabondi, diventerebbero altrettanti in­
dividui alla società pericolosi: locchò ben fa cono­
scere la somma utilità della fondazione di stabili­
menti d'arti e d'industrie, mentre per tal guisa si 
stabilisce una continuala comunicazione fra la classe 
ignorante degli operai eolla intelligente , la quale 
mcttcsi alla portala colla parola e coli'esempio di 
far apprezzare la virtù, ed odiare il vizio» 

Già vedemmo come nello Slato Pontifìcio sienvi 
un bel numero di Saline che olirono molle e sva­
riale utilità. 

Ma quella che dallo stabilimento di Comacchio 
si ha, poirebbcsj di gran lunga vedere accresciuta 
per la postura vantaggiosa geografica in cui si tro­
va, che mirabilmente si presta a mettere in attua­
zione il principio dell'esportazione col commercio 
del suo prodotto. 

(continua) 

Per aderire alle brame di qualrho Associato riportia­
mo il testo della Legge 3 Luglio 1852 sulla coattiva 
vendita, o temporanea occupazione di l'ondi rustici, od 
urbani necossarj ai lavori di pubblica utilità, 

E D I T T O 

GIACOMO della S. R. C. CARD. ANTONELU, 
Diacono di S. Agata alla Suburra, 

della SANTIiA' VI NOSTRO SICNORE PAPA PIO IX. 
Segretario di Stato eco. 

Per tutelare gl'interessi sia de'privali, sia delle pub­
bliche amministrazioni nei casi , in cui debbano ese­
guirsi lavori di utilità pubblica, si è stimato opportuno 
di stabilire lo forme da praticarsi, allorché si faccia 
luogo a vendite coattive, od a temporanee occupazioni 
di fondi rustici, od urbani, e di determinare le norme 
dappresso le quali si debba procedere alla liquidazione 
de'dirilli rispettivi. E perciò che la S^rnw ' ni NOSTRO 
SIGNORE , inteso il Consiglio di Stato , ed il Consiglio 
de'Ministri, ci ha ordinato di pubblicare, come nel So­
vrano Suo nome pubblichiamo le seguenti proscrizioni. 

TITOLO I. 

Disposizioni preliminari. 

ART. 1, E luogo, previo Sovrano decreto, alla coat­
tiva vendita, o temporanea occupazione di tutto o di 
una parte dei fondi rustici od urbani, clic sona neces­
sari! ai lavori di pubblica utilità. 

2, Approvato in massima il lavoro, gl'Ingegneri no 
redigono il «idtio di esecuzione , ed ove per eseguirlo 



SUM "J ' JO san 

sia ad ossi necessario di praticare ispezioni ed opqra-
Zioni del proprio istituto nei terreni, od edificj dei pri­
vati, sarà in facoltà dei medesimi di farlo, premesso un 
avviso in iscritto al proprietario ovvero al detentore , 
0 custode del fondo. Se dell'eseguire lo dette ispezioni, 
ed operazioni si reca alcun danno ai fondi o ai frulli, 
se ne deve risarcimento a chi di ragione. 

3. Il piano di esecuzione e annunziato al pubblico 
con apposita notificazione a stampa d'aflìgersi nel capo 
luogo di ciascuna provincia ed in ciascun Comune ed 
Appodiato, ove sono situali i fondi da occuparsi. Tale 
notificazione conterrà l. La enunciativa dell'opera, non­
ché il seguilo deposilo del piano di esecuzione della 
medesima, per la parte che riguarda la rispettiva pro­
vincia, nella Segreteria della Delegazione con facoltà di 
esaminarlo: 2. La qualità, e quantità dei fondi da oc­
cuparsi, ed i nomi dei loro proprietari, come trovansi 
descritti in catasto, coll'avvertenza se trattisi di ven­
dila assoluta o di occupazione temporanea: 

La prelissione del termine di giorni quindici de­
combili dalla data dell'affissione nelle rispettive località 
ad esibire nella Segreteria della Delegazione i reclami, 
e. le osservazioni di tutti gli aventi interessi. 

4. Una copia della delta notificazione viene pure tras­
messa a cura del Delegato, col mezzo delle rispettive 
Magistrature comunali, a tutti i proprietarj dei fondi 
da occuparsi aventi cognito domicilio nella provincia , 
desumendone i nomi dai registri catastali. 

5. Se i fondi nei quali cade l'occupazione apparten­
gono a Chiese, 0 luoghi pii , il Delegato dovrà inoltre 
trasmettere una copia della richiamata notificazione al­
l'Ordinario; e se le Chiese o luoghi pii sono esenti, a 
chi fa le veci di Ordinario, onde si proceda nelle for­
me canoniche. 

6. Trascorso inutilmente l'accennato perentorio ter­
mine di giorni quindici sarà interdetto qualunque ul­
teriore reclamo, ed un'Ordinanza Miqisteriale dichiarerà 
che il piano di esecuzione dell'opera resta definitiva­
mente approvato. Ove poi nell'indicalo termine sia stato 
prodotto qualche reclamo se ne farà rapporto all'Au­
torità che approvò l'opera in massima. S.; tale appro­
vazione fu data da Sm SENTITA', la Sovrana risoluzio­
ne decide del reclamo. Se l'approvazione fu data dal 
Ministro , esso decide del reclamo, salvo il ricorso al 
Consiglio dei Ministri a forma dei §§ 48 e 49 dell'Edit­
to 10 Settembre 1850. 

TITOLO II. 

Delle norme per la liquidazione del prezzo 
o dell'indennità. 

7. Nel fissare il valore del fondo da alienarsi, o l'in­
dennità dovuta per la occupazione temporanea si terrà 
conto del danno diretto ed indiretto, che ricevono gl'in­
teressati, qualunque ne sia la causa. E però escluso sem­
pre il prezzo dell'affezione. 

8. Sarà [iure calcolalo a favore degl'interessati il com­
penso di qualunque servitù, che il nuovo lavoro impo­
nesse alle rimanenti loro proprietà, prendendo a calcolo 
eziandio l'obbligo di lasciare incolti; quelle zone dei 
confini, che sono indicale nei §§ 14, 15 dell'Edilio di 
polizia stradale del 1 Dicembre 1828. 

9. Che se il l'ondo da alietiarsi fosse affetto di ser­
vitù passive, queste saranno considerate a diminuzione 
del valore da attribuirsi al medesimo, salvo se, e come 
di ragione il compenso, che potesse essere reclamato a 
carico della pubblica amministrazione dagli aventi di­
ritto alla servitù. 

10. Nello stabilire il valore del fondo non saranno 
calcolate le costruzioni, piantaggini , o miglioramenti 
fatti allo scopo di conseguire un più elevato compenso. 

11. Liquidato dagl'Ingegneri colle norme superior­
mente indicate il prezzo, o l'indennità altribuita a cia­
scun fondo da occuparsi, viene ciò dedotto a notizia 
del pubblico con altra notificazione a stampa da affig­
gersi come al § 3. Questa indicherà che la relazione 
degl'ingegneri, per la parie che riguarda i fondi com­
presi nella rispettiva provincia, trovasi depositata uclla 

Segreteria della Delegazione con facoltà di esaminarla; 
specificherà il prezzo o l'indennità assegnata a ciascun 
fondo richiamandone l'inteslalario, al quale trovasi in­
scritta nei registri ccnsuali; prefiggerà generalmente a 
lutti gli aventi interesse il termine di giorni venti a de­
durre i reclami sul prezzo, o indennità stabilita dalla 
relazione suddetta. 

12. Gl'interessati potranno entro il perentorio ter­
mine fissato dal § precedente, esibire nella Segreteria della 
rispettiva Delegazione i loro reclami coi motivi , e le 
rispettive giustificazioni. Il Ministro pronunzia mediante 
ordinanza su delti reclami. 

13. Coloro i quali entro l'enunciato termino non 
avranno esibito alcun reclamo, o lo avranno esibito sen­
za giustificazioni, non saranno ammessi ad ulteriori de­
duzioni, il che sarà espresso da ministeriale ordinanza. 

14. Nelle ordinanze, di cui nei due §§ precedenti , 
il Ministro dichiara essere luogo alla immediata esecu­
zione del lavoro, stabilisce il quantitativo dei prezzi e 
delle indennità, ed ordina che sì proceda alla stipola-
zione del processo verbale di vendila, o di temporanea 
occupazione. 

15. Contro siffatte ordinanze gl'interessati potranno 
solo sperimentare le loro ragioni innanzi i Magistrati 
del contenzioso amministrativo per ciò che concerne la 
tassazione del prezzo e della indennità , non ritardata 
frattanto la esecuzione del lavoro. 

TITOLO IH. 

Degli atti traslativi di dominio, e dell'occupazione 
temporanea dei fondi. 

16. Reso definitivo il prezzo o l'indennità dei fondi, 
nei quali cade la occupazione, coi modi e colle regole 
superiormente espresse, si procede innanzi «il Delegato 
o innanzi un consigliere governativo della Delegazione, 
a ciò deputato, al processo verbale di vendila delle sin­
gole proprietà, che occorrono deGnitivamente, od a quello 
dei fondi da occuparsi per l'uso temporaneo. Il verbale 
contiene la precisa enunciativa della quantità del fondo, 
i confini, il prezzo o l'indennità , sarà firmalo dal De­
legato o dal Consigliere Governativo, e dal venditore. 
Se questo ricusa d'intervenire, intimato che sia, ovvero 
non può, o non vuole sottoscrivere il verbale, se ne fa 
menzione, e per tutti gli effetti di ragione si avrà come 
se esso fosse intervenuto, ed avesse sottoscritto. 

17. Il verbale sopraindicato ha tulli gli effetti di 
pubblici islromenti. A cura del Segretario di Delega­
zione sarà mimilo del registro, sarà fatta voltura al ca­
tasto, e sarà trascritto all'officio delle ipoteche. Queste 
due ultime formalità non avranno luogo, ove si tratti 
di occupazione temporanea. 

Compiute le accennate prescrizioni, il venditore po­
trà chiedere una copia autentica di tale alio , la spesa 
della quale sarà a carico della pubblica amministrazione. 

18. Quando la misura del fondo occorrente non può 
determinarsi nella redazione del piano dell'opera , ma 
dipende dall'alto stesso di esecuzione, il verbale di ven­
dita avrà luogo dopoché colla esecuzione del lavoro 
sarà stala determinata la estensione della occupazione , 
ed il corrispondente prezzo. Il venditore peraltro avrà 
diritto di percepire sul prezzo definitivamente liquidalo 
il fruito annuo del cinque per cenlo decombile dal 
giorno della seguila occupazione. 

19. Allorché si tratti di beni appartenenti ai pupilli, 
minori, interdetti, alle donne, come pure ai corpi mo­
rali, ed ai fidecommissi, e simili progressive istituzioni 
non è necessaria, pella legalità della alienazione, alcuna 
solennità oltre quelle sopra stabilite, salvo quanto rap­
porto alle Chiese, e luoghi pii è disposto al § 5. 

20. Il dominio de'» l'ondi alienati passa alla pubblica 
amministrazione libero da lutti i vincoli, ipoteche e di­
ritti reali di servitù, dai quali era per lo innanzi gra­
vato. Il prezzo succede in luogo dei fondi suddetti, e 
su di esso per ministero di legge si trasferiscono tutti 
i vincoli, lo ipoteche, e i diritti sopra enunciati. Al 
qual effetto contemporaneamente alla trascrizione del 
verbale di vendila prescritta dal § 17 saranno tenuti i 
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rispettivi Conservatori delle ipoteche di eseguire d'uffi­
cio la cancellazione di tutte le iscrizioni , dalle quali 
trovavasi affetto il fondo alienato. I Conservatori nel 
rendere l'atto col certificato della eseguita trascrizione, 
vi annoteranno pure le ipoteche cancellate a forma dello 
superiori prescrizioni. 

) continua ) 

NOTIZIE MARITTIME 
Zanle 22 Settembre — Verso le ore 3 1|2 della scorsa 

notte, in conseguenza del tempo burrascoso con vento 
forte di Libeccio, il brig. grec. 5. Vunlaleone, capii. D. 
Gliossato, bordeggiando per entrare in questo porlo, si 
e investito nella parte rocciosa del Capo Vassilicò di 
quest'isola: frattanto si procura di porre in salvo quanto 
sarà ricuperabile. Il capitano è intenzionato di fare l'ab­
bandono totale per conto di chi spelta, 

Londra 24 Settembre — Ieri il piroscafo Falcon, 
che andava da Conk a Liverpool , urtò nel canale S. 
Giorgio coll'Imogen, altra vaporiera, proveniente da Fer­
nambuco, e la colò a fondo. Per buona fortuna, l'equi­
paggio dell'/movere si salvò a bordo del Falcon; ma il 
naviglio e il carico, del valore di 60,000 I. st., anda­
rono perduti. 

Livorno 6 Ottobre — Il Bark Figli Seteri cap Ales­
sandro Yoinovicb, toscano, si é totalmente perduto nel 
di 18|30 Agosto sul Banco Elena nel viaggio da Kertch 
a Marianopoli. L'equipaggio è salvo. Il bastimento era 
vacante. Ha pure naufragato presso la costa di Suliuà 
il Brig. Maria capitan Giuciucovich , toscano. 

IMPRESA MARITTIMA TOSCANA 

Mentre il carattere di questo periodico ci porge la facilità di 
promulgare il Progetto di questa Impresa, non possiamo astenerci 
dal rendere un tributo di encomio atta medesima net riconoscerla 
come Modello di sottigliezza nella vasta scienza della economia 
sociale, che solo basta di per se stessa a far comprendere quanto 
sia intesa e perfezionata la idea dell'associazione dei Capitali con 
immenso utile e con scria e fondata certezza. 

Propostasi questa Impresa il raccogli mento di un rilevante Ca­
pitale per la Costruzione e Navigazione di Battelli a Vapore , a 
decoro della Ciltà nostra Livorno, col mezzo di emissione di 
azioni di Franclii 150 cadauna, pagabili a decimi mensili di fran­
chi 15, offre ai concorrenti; 

1. Pronta e sicura restituzione del Capitale raddoppiato, me­
diante il rilascio all'Azionista di tanti Buoni, al Portatore, accet­
tabili a vista dalla Impresa per valuta di Passaggi e Noli di Mer­
ci per i Porti di Marsiglia, Genova, Livorno, Civitavecchia. Na­
poli, Messina, Palermo e Malta 

2. Retribuzione annua degli utili oltre la estinzione del Ca­
pitale come sopra. 

3. Proprietà delle Vaporiere del Fondo sociale. 
Questo ristretto ragguaglio basti per ora a dimostrare in ge­

nere quale vistoso interesse offra questa Impresa, dove detti Buo­
ni formano un complesso di Capitale circolante, che apre vasto 
campo alla speculatone, e dove in pari tempo assicurano la con­
correnza alle Vaporiere nelle loro Corse. 

La favorevole impressione fatta all'Estero da questa Impresa, 
mentre l'assicura del suo esito ne fa conoscere tutto l'utile e la 
importanza; per cui compiendo un nostro dovere col fonderla di 
pubblica ragione, siamo solleciti altresì di rendere omaggio a co­
loro che la incoraggiarono della loro valida coadiuva/ione, e sep­
pero illustrarla di credito, rappresentandola nei pnmordj della 
sua vita, i Signori, 

Conte Frane, de Larderei 
Guglielmo Miller 
Adamo Wallich ) Consiglieri 
Giuseppe Marassi l 
Gaetano e Pietro Capanna ) 
Orsino Orsini Direttore Generale 
Pietro Augusto Adami Cassiere Generale 

COMITATO CENTRALE 

degli Assicuratori cf Olanda. 

Il Segretario dello spettabile Comitato suddetto me­
diante lettera in data 1 corrente mese ha conferito al 
Sig. Giuseppe Rigacci i poteri di Agente in Roma per 
procuraro recuperi, e per eseguire i regolamenti delle 
avarie sopra merci o navi assicurate in Olanda ad uso 

inglese. Similmente per le assicurazioni alle condizioni 
Olandesi, se indicalo nella polizza di sicurtà il ricorso 
dal predetto Agente, interviene pure il medesimo Sig. Ri­
gacci per la constatazione e regolamento de'danni , in 
conformità de'poleri conferitegli con la filata leitera. 
Se ne deduce notizia al pubblico per ogni e qualunque 
effetto. 
:',,', , ' ' , " , ' ' ~ ' " ­jr~ :, rrs^:1 ■ : ' ' ' s a 

S I T U A Z I O N E D E L L A BANCA DELLO S T A T O AL 6 OTT. 1856. 

Oro pd Argento inCassa iiiRomn edili Ancona so. 958711 219 
Cambiali in Portafoglio in Komu 1410399 729 

id. id in Alicorni ,, 124344 06 
Conto corrente col Ministero dolio Finanze „ 109554 832 
Conti correnti debitori In Roma , 348915 908 

id. id in Ancona „ 59130 652 
Biglietti in circolazione in lloma e nello Stato . . . . „ 1847372 — 
L'Attivo supera il passivo di 1098555 224 

PO«TO DI ANCONA 
1 a 8 Ottobre 

ARRIVI — Generoso cap. Romagnoli da Porto Corsini con merci 
diverse 

Barbara cap Badìa da Trieste con tavole. 
Bella Elvira cap. Sambi da Cervia con sale 
Buona Fortuna cap. Cocchi da Fiume con tabacco e legname. 
Filantropo cap, Vianelli da Trieste con merci diverse. 

Spediti t a 8 Ottobre 
Smirne cap. Sinoguina per la Grecia oon merci diverse. 
Buon'Amico cap. Itatlini per Roma con formentone. 
Rodi cap Vecchini per Livorno con merci diverse 
Mander cap. Brooking per Trieste id. 
Imperatore cap Knisfez id. 
Città di Ravenna cap. Venanzi per Roma con sale ed altre merci. 
Vigilante cap. Di Macco per Giulia e Pescara con merci div. 
Italo cap. Sponza per Venezia con merci diverse. 

PORTO DI CIVITAVECCHIA 
9 Ottobre 

ARRIVI — Due Sorelle cap Cignoni da Longone vacante. 
M. Ant. cap. Braselli da P. Ferrajo id. 
Sagra Famiglia cap. Molinelli da Marsiglia con merci diverse. 
Gonio cap. Guarnicri da Tcrracina con lupini. 
Angelina cap. Cardili.! da Marsiglia con merci diverse. 

P A R T E N Z E 
Capitole cap. Chausse per Napoli con merci diverse. 
Lombardo cap Dodero per Livorno id. 
Nuovo Colombo cap Paolini per Roma id. 

PORTO­CANALE DI FIUMICINO 
i a 8 Ottobre 

ARRIVI — Leopoldo II cap Sacco da Civitav. con ferrarecce. 
Italiano cap. ITacconi da Magnavano con salo marino. 
Vigilante cap. Vidau da Civitav. con baccalari , zucchero, e 

ralTc. 
Alessandro cap. Feoli da Livorno con gesso grezzo , botti e 

casse vuote. 
S. Andrea cap. Franchini da Genova con grano. 
S. Caterina cap. Dominici da Livorno vuoto. 
M. del B C. cap. Franchini da Civitav. con grano e tabacco. 
Luisa cap. Vanniicci da Torrcmozza con carbonfossilc. 
S. Pietro cap. Guidi id. 
Esina cap. Furetti da Magnavacca con sale, stoje e sacca vuoto. 
Diana cap. Remi da Livorno con carbonfossilc. 
Tersicore cap. Olivieri da Givitav. con grano. 
Teli cap. Molino iti. con carbonfossilc. 
Costante cap. Di .Macco id. con tabacco. 
Fenice cap. Jarono id con baccalari e mercanzia. 
S. Filippo cap Di Ponzo id con caibonfossile. 
Bella Maria cap. Rossi da Livorno con gesso. 
S. Filomena cap. del Magro id. 

id cap. Pardini id. con carbonfossilc. 
Arcang. Ralf rap. Maggiorclli id con coloniali e merci. 
Preciso cap Sacco da Civitavecchia con grano. 
Marianna cap. Betti da Livorno vuoto. 
Società cap. Jannetti da Civitav. con coloniali e merci. 
S. Gregorio cap. Sacco id con grano ed una botte pece. 
Clementina cap. Jaeopini da Genova con legno , mogano e 

campeggio. 
Carlo 11 cap Scotti da Tcrracina con granturco. 

ROMA RIPAGRANDF. ­ ULTIME PARTENZE 

Adelina pad Landi per Livorno con pozzolana. 
Maria pad Sagramoni per Marsiglia id. 
S Caterina pad. Dominici id. 
Vigilante pad Vidau per Civitav. con seme di lino e tabacco. 
Minerva pad. Ugo per Genova con lana o pozzolana. 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
COLONIALI — Amsterdam 2 Ottobre — Notiamo un'aumento 

di mezzo a un fiorino sui prezzi de'Zuccari raffinati Da Batavia, 
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abbiamo che avevano migliorato i corsi de'Zuccari. Recano gli 
avvisi di Madras; e Calcutta che il detto dolce attirava grande­
mente l'attenzione de'speculatori. Il raccolto Caffè a Giava riu­
scirli ben scarso. 

LANE — Maniglia 267m5rc — L'incanto che ebbe il 25 corr. 
attirò diversi compratori. Le lane di B. Ayres furono vendute a 
prezzi molto cari; tale favore però non si estese alle altre pro­
venienze, quali furono ritirale o venduto a prezzi ordinarli. Det­
taglio delle vendite: ballo 29 metis sucida da fr. 83 a 90, 90 d. 
mezza metis sucida da 39. SO a 65. 50, 25 d. metis terza e su­
cida da 47. 50 a 51, e 110 d. lana lavata metis terza da 70 a 
118. 75. Vendite trattate: balle 203 R. Urdigria di Casablanca a 
fr. 120, 330 d. Urdigria a 107, 120 d. Rabat V. a 102. 50 e 63 
d. Persia sucida ad 85. 

SETE — Milano 28 Settembre — A malgrado della crìtica po­
siziono finanziaria in cui trovatisi le principali piazze d'Europa 
e anche la nostra di rimbalzo, le sete non soffrirono la menoma 
perturbazione. 

La indubitata scarsezza del genere, l'essere le migliori come 
le più considerevoli partite nello mani di chi, non spinto dai bi­
sogni della line del mese, può aspettare e farli valere, assicurano 
abbastanza che se per ora i prezzi non avvantaggeranno , essi 
nemmeno corrono il rischio di un tracollo. 

Infatti so ben riflettasi, il ribasso che si osservò in questo mese 
di a. I 2 a 2. 50, colpi specialmente le robe lavorate secondarie 
e inferiori, mentre le qualità d'eletta e lo gregge si mantennero 
sempre ben sostenute. 

Senz'avere quindi una attività vera, le transazioni seriche fu­
rono però nella scorsa settimana men limitate di prima , o tra­
pelerebbe qui e là un cerio desiderio di operare che forse potrà 
condurre, se non a un risveglio, a un andamento più vivo d'affari. 

Napoli 7 Ottobre — Ecco i corsi per le Scic: Girelle D. 3 a 
3 15, Piane 2 70 a 3, Appalto 3 30 a 3 70, e reale di qui D. 5 90 
a 7 80 libra. 

COTONI —- New Jork 16 Settembre — In seguito dell'intem­
perie nella Georgia, e delle notizie della sezione situata al Sud 
ed all'Ovest del (lume Alabama, che fanno ritenoro ritardo di 
raccolto pe'Cotoni, ed una produzione di 250 a 500 mila balle 
minore che nella campagna spirata al 31 Agosto, abbiamo avuto 
aumenti ne'pre/.zi di un quarto a tre ottavi. Nuova Orleans: e 
Mobile, Ordinary 10 a lOlpi, Middling 11 3(8 a 11 ~i8, Middling 
fair 12 3(1 a 13, e Upland e Floride Middling It 3[8 a 11 5[8. 

VINI — Milano 26 Settembre — Stamattina al consueto mer­
cato fuori di Porta Romana vivissimi affari in uve ed in vini la 
maggior parte del Piacentino e della Lmnellina. Le uve offerte 
ad a. I. 21 vennero vendute a 18. La dimanda poi vini era di m. 
I. 40, Anche discesero a 32, per cui molti furono gli acquisti (alti 
dai noslri osti e bellolieri. Ribasso sensibilissimo nel genere sia 
nostrale, sia d'oltre Po. Riguardo al vino di Piemonte i nostri 
negozianti ed osti che fecero ivi acquisti di buon ora a prezzi 
creduti convenienti , ora so ne pentono per l'attuale forte r i ­
basso. 

BANCHE — Parigi 7 Ottobre — La nostra Banca non sconta 
effetti se sono superiori a CO giorni di scadenza. La Banca d'In­

ghilterra ha elevato a 6 per 100 lo sconto per cambiali di sca­
denza al di sotto di 60 giorni, e a 7 per 100 per gli effetti più 
lunghi di due mesi. 

Marsiglia 6 Ottobre — La Banca di Francia ha ridotto il fer­
mine de'titoli portati allo sconto a 60 giorni. Questa grave misu­
ra renderà gli affari più difficili, e perciò la crisi finanziaria de­
sia inquietudini nel commercio. 
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Parigi 7 Ottobre 
Bendi ta41t2per0[0cont .Fr . 90 75 | Consol.inp. (a Londra il 7 ), 91 7[8 

Trieste 6 Ottobre 

Obbl. 5 0(0 dello Stato m. Fior. 813(4 | Agio dell'argento per cent. 5 lj2 

Genova 7 Ottobre 
Farigi 50 g 99 7[8 I Roma 30 g. ( a rgento) „ 526 — 

Livorno 9 Ottobre 
Roma 30 g , , 5 9 6 — | Londra 30 p 28 

Roma 10 Ottobre 1850 
Ancona -10 jr. . 
Augusta 90 g. 
Bologna 30 g. 
Firenze , „ 
Genova ,, ,, 
Lione 90 g, 
Livorno 30 g. 
Londra 90 g 
Marsiglia „ „ 
Milano mot . 30 
Napoli ,1̂  „ 
Par igi 90 'g 
Trieste ,, „ „ 
Venezia met. 30 g >i 
Vienna 90 g . . • „ 
Effetti pulitici. — Consolidato romano 5 OtO god. 2. Sem. 1850 se. 
Certificati della rendita creata per l'estinzione della carta-mo­

neta , ni 5 0[O god. 4 trimestre 1850 » 
Certificati sul Tesoro di se. 100 al 3 per 0(0 god. del 2 Seme­

stre 1850 
Xtctti come sopra di se. 50 al 3 per 0(0 >i 
Regìa Pont. de'Sali e Tabacchi int. 5 0r0 god. 2 Semestre, e di­

videndo 1856 — Azioni di se. 200 » 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 1856 Azioni 

di se. 200 , 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 5 0[0 dal 1 Mag­

gio 1856. e dividendo dal 1 Novem. 1855, Azioni di se. 100. ,, 
Assicurazioni. — Vita e ineendj , divìdendo 1856 azioni di 

se. 100 . • : ' . ' 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 1856, azioni di 

se. 300 , per 2[10 pagati , » 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di Roma , div. 
1856. Azioni d i sc . 500 per 2[10 pagali » 
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LIVORNO 8 Ottobre. Prezzi'. 
GraniTcncri belli maremma lire 22 a 23 
» Danubio 2 q. I. 18 
» Polonia 1 q. 1. 2i 

Granoni Danubio I. 13 
Fave Napoli I. 11 
Riso Bologna stimato lire 24 1. 100 
Lupini 1. 10 t|2 sacco 

MARSIGLIA — 7 Ottobre. 
Zuccari biondi Avana N. 12 fr. 45. 
Caccao Guayaquil fr. 73 

„ Maragnone Ir. 100 
Pepe fr. oi a consegnare. 
Zuccari piles fr. 50. 50 a 51 
Caffè S. Jago fr. 92. 
,, S. Domingo fr. 69 a 70 

GENOVA — 6 Ottobre. 
Cuoja in trippa d'armenia di If>, 14 fr. 65 

ogni 50. K. 
Pepe fr. 58. 
Caccao Guayaquil 12 soldi. 

BOLOGNA — 6 Ottobre. 
Fava se. 2 45 corba. 
Avena se. t. 50 corba. 
Olio da ardere se. 9. C5 

„ di Perugia fino se. 11. 50 a 12 
Sego se. 8. 70 a 8 90 
Rìso bianco se. 2 33 a 2 55 
Campa media se. 5 a a 30 

„ 1 q, se. 5 6') a 5 80 
Olio di Uno se. 10 a 11 

TRIESTE — 6 Ottobre. 
Frumento islria f. 8. 15 
„ Azoti' duro f. 8 23 a 9 
„ Veneto f. 8 45 

Formentone Galatz f. 4 a 4 20 
Mandorle dolci Puglia nuove f. 49 a 51. 
Caffè Rio f. 27 a 30 
Seta greggia Romelia f. 91)2 
Olio di Sicilia f. 32 a 33 l'orna. 
Soda Sicilia f. 8 
Zuccaro Olanda f. 25 a 26 
,, dette Avana biondo f. 22 |i2 

N A P O L I — 7 ottobre. 
Mandorlo D. 36 25 
Grani D. 2 42 
Granoni D. I 70 

"Avena Barletta gr. 78 
Olj Gallipoli 1) 31 salma. 

„ Gioia I). 85 botte. 
LONDRA — 4 Ottobre. 

Sevo disponibile 50 a 52 
Zuccari piles 38 a 39 

CIVITAVECCHIA - 10 Ottobre. 
Grano nostrale se. 12 25 a 12 50 rub. 

TERRAGNA — 10 Ottobre. 
Grano se. 12. 75 a 13 
Granturco nuovo se. 10 50 a i l 
Favella se. 9. R. 
Olio d'Oliva 15. 43 il boc. 
Biada se. 5. 20 rub. 5. q. 

ANCONA — 9 Ottobre. 
Grano Sottomonle se. 9 50 a 10 
Formentone Sottomonle se. 5. 80. a 6. 

RAVENNA - 6 Ottobre. 
Grano nuovo se. 6. a 6. 30 il sac. di 1. 410 R. 
Formentone se. 3. 50 il Sacco. 
Risone se. 4. 
Fagioli se. 4 20 

FERRARA — 6 Ottobre. 
Grano se. 23. a 21 m.diL. 1460 r. 
Granone se. 15 a 15 80 
Riso Fioreltone I.a sorte se. 2.85 
Avena se. 10. 1! moggio. 
Olio d'oliva linose 12. L. 100 
» naz. and. se. 9 33 

Canapa 1 q. Nap 46 a 47. il 1000. 
Vino nero vec. se. 1 90 a 2 10 mastello. 

ROMA — 10 Ottobre. Vendite all'ingrosso per 
contante,nel decorso della scltimana:Quclle 
a condizioni hanno l'indicazione cond, 
BESTIAME i>l MATTAZIONE 

Majali B. 59 a 65 
Vitello Campareccie bai. S4 
Bovi romani R 55 a 58 L. 10. 
» Perugini B. 53 a 65 id. 

Vacche Romane lì. 52 a 58. 
r> perugine IL 52, 1[2 a 5J id. 

CEREALI 
Biada n. 1 q. se. b. 50 a 7 R.5. Q.rase. 

» id. 2 q. se. 6 20 
Granone nost. 1 q. sci 1.50 a 12 25 (1) 
„ delle Marche se. 10. 37 1|2cond. 

Grano len 11 nuovo-e 13.83 a 14 cond. 
„ id. id. 2 q. se. 13 20 a 13 25 
„ Meschiglia 1 q. se. 13 90 
„ di Foligno se. 15 70 
„ delle Marchese. 13 05. a 13 10 cond. 
„ teverina 2 q. se. 12 70 a 13 40 

1 q. se. 13 60 
„ montagna se. 13 cond. 

Riso 1. q. se. 3 80 cond. 
» 2 q. se. 3 60. rd. 

Lupini se. 4 »0 
COLONIALI 

Zuccaro biondo in fecci se, 8. 20 
Pepe se. 9 
Zucca; 0 Olanda 2. q se. 8 40 •* 

GENERI DIVERSI 
Lana di pelli secche se. 16 25 cond. 
,, Sopravissana se. 28 50 

Baccalà S. Gio. se 4 20 
Accinjo se. 8 75 
Suola in scorza viso Francia se. 26 
Sevo colato se 6. 50 
Salacche ing: nuove se. 25 
Sommacco se. 21 

LIQUIDI 
Vie.o delle Marchese. 128 a 144 la Botte. 
„ id. di Sicilia se. 118 40 

Olio comune II. 43 

(1) Si può al presente introdurre il Gran­
turco e-tero nella seziono Mediterranea col 
dazio di baj. 75 al nibbio in conformila 
della Tabella Annonaria de'4 corrente. 

Il Direttore Responsabile 

ROMA - T I P O G R A F I A FOBENSS? 


